
 

 

Accordo di rinnovo del CCNL Turismo 20 febbraio 2010 

 

Regolamento apprendistato professionalizzante settore turismo 
Premesso che: 

- l'apprendistato nel settore Turismo rappresenta un importante strumento per l'acquisizione delle 
competenze necessarie per lo svolgimento del lavoro e un canale privilegiato per il collegamento tra 
la scuola ed il lavoro e per l'ingresso dei giovani nel mercato del lavoro; 

- l'articolo 2 della legge 14 febbraio 2003, n. 30 "Delega al Governo in materia di occupazione e 
mercato del lavoro" che, nel rispetto dei criteri di cui all'articolo 16, comma 5, della legge 24 giugno 
1997, n. 196, ha previsto il riordino dei rapporti di lavoro con contenuti formativi, così da valorizzare 
l’apprendimento in azienda e, in particolare, l'apprendistato quale strumento formativo che 
contribuisce alla produttività e qualità del lavoro anche nella prospettiva di una formazione superiore 
che integra formazione e lavoro; 

- il decreto legislativo 10 settembre 2003 n. 276 ha dato attuazione alle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio  2003, n. 30; 

- l'articolo 49, comma 5, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 ha previsto che "la 
regolamentazione dei profili formativi dell'apprendistato professionalizzante é rimessa alle regioni e 
alle province autonome di Trento e Bolzano, d'intesa con le associazioni dei datori e prestatori di 
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano regionale" nel rispetto di alcuni principi e 
criteri direttivi fra i quali: "la previsione di un monte ore di formazione formale, interna o esterna alla 
azienda, di almeno centoventi ore per anno, per la acquisizione di competenze di base e tecnico-
professionali" e "la presenza di un tutore aziendale con formazione e competenze adeguate"; 

- l'articolo 23, comma 2, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modifiche, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, ha introdotto all'articolo 49 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 
276, il comma 5 ter che stabilisce che "in caso di formazione esclusivamente aziendale non opera 
quanto previsto dal comma 5. In questa ipotesi i profili formativi dell'apprendistato 
professionalizzante sono rimessi integralmente ai contratti collettivi di lavoro stipulati a livello 
nazionale, territoriale o aziendale da associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale ovvero agli enti bilaterali. I contratti collettivi e gli enti 
bilaterali definiscono la nozione di formazione aziendale e determinano, per ciascun profilo 
formativo, la durata e le modalità di erogazione della formazione, le modalità di riconoscimento della 
qualifica professionale ai fini contrattuali e la registrazione nel libretto formativo"; 

- l'accordo di rinnovo del CCNL Turismo 27 luglio 2007 ha innovato la disciplina dell'apprendistato 
attivando l'apprendistato professionalizzante. 

Le Parti, nell'ambito della propria autonomia contrattuale, convengono di attuare quanto disposto dall'articolo 
49, comma 5 ter, del decreto legislativo 10 settembre 2003 n. 276. Le disposizioni di cui alla presente intesa 
saranno applicabili, per quanto compatibili e fatte salve successive intese, anche all’apprendistato per 
l’esercizio del diritto dovere di istruzione e formazione (articolo 48, decreto legislativo n. 276 del 2003) e per 
l’apprendistato di alta formazione (articolo 50, decreto legislativo n. 276 del 2003).  

Articolo 1 

(1) La formazione aziendale, secondo quanto disposto dall'articolo 49, comma 5 ter, secondo periodo, del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è la formazione svolta secondo i criteri ed i requisiti stabiliti nel 
presente regolamento. 

(2) Il presente regolamento costituisce un "sistema minimo standard di regole" per l'attivazione 
dell'apprendistato professionalizzante in caso di formazione esclusivamente aziendale, immediatamente 
applicabile da qualsiasi azienda del settore Turismo, di qualsiasi dimensione, uniformemente su tutto il 
territorio nazionale, con la possibilità di esplicitare la durata e il percorso formativo adattandolo alle proprie 
esigenze aziendali e, laddove l'azienda ne ravvisi l'opportunità, di usufruire dell'assistenza degli enti bilaterali 
del turismo. 

(3) La integrale applicazione delle disposizioni del CCNL Turismo 27 luglio 2007 ed in particolare di quelle 
relative ad assistenza sanitaria integrativa, previdenza complementare, enti bilaterali e formazione continua 
costituisce condizione indispensabile per l'utilizzo degli strumenti previsti dal presente regolamento. 

Articolo 2 

(1) La formazione aziendale è costituita da percorsi di formazione formale, informale e non formale, 
comprensivi di un monte ore di formazione di base e di formazione tecnico professionale. 



 

 

(2) L'attività formativa può essere svolta dal datore di lavoro, anche avvalendosi di strutture formative 
esterne organizzate o dell'ente bilaterale. La formazione può essere svolta anche tramite lo strumento della 
formazione in modalità e-learning ed in tal caso anche l'attività di accompagnamento potrà essere svolta 
attraverso l’impiego delle tecnologie informatiche e strumenti di tele-affiancamento o video-comunicazione 
da remoto. 

(3) L'attività formativa può svolgersi anche al di fuori dell'orario di apertura al pubblico. Qualora l'attività 
formativa si svolga al di fuori del turno di lavoro, le ore di formazione saranno retribuite, fermo restando che 
le stesse non rientrano nel computo dell'orario di lavoro. 

(4) L'azienda autocertificherà la propria capacità formativa e il rispetto di quanto previsto all’articolo 1, 
comma 3 della presente intesa, attraverso la dichiarazione allegata al presente accordo, che andrà inviata 
all'Ente bilaterale del turismo competente per territorio (o all'EBNT per le aziende multilocalizzate), 
provvedendo ad effettuare la formazione nella sua interezza, assumendone la responsabilità, e attestando la 
sussistenza dei seguenti requisiti: 

a) referente per la formazione (datore di lavoro o collaboratore) in possesso di titolo di studio secondario 
oppure idonea posizione aziendale e almeno due anni di documentata esperienza professionale coerente 
con le competenze indicate nel piano formativo individuale; 

b) profilo professionale rientrante tra quelli individuati nel presente accordo ed esplicitazione, eventuale, 
delle aree tematiche su cui verte la formazione, in rapporto alla specifica aziendale e/o del percorso 
individuale. 

c) compilazione della "scheda formativa". 

(5) Il datore di lavoro che intenda optare per la formazione esclusivamente aziendale invierà una 
comunicazione all'ente bilaterale del turismo competente per territorio. 

Articolo 3 

(1) Le organizzazioni territoriali dei datori di lavoro e dei lavoratori aderenti alle parti stipulanti il presente 
accordo possono altresì concordare di affidare al sistema degli enti bilaterali, la verifica della conformità dei 
piani formativi per la rispondenza alle disposizioni di legge e alle disposizioni contenute nel presente 
accordo. Il monitoraggio dell'attuazione del piano formativo è affidato all'Osservatorio sull'apprendistato che 
sarà appositamente costituito all'interno degli enti bilaterali del turismo competenti per territorio, in 
composizione paritaria tra le associazioni datoriali e dei lavoratori, firmatarie del contratto nazionale, che 
opererà senza ulteriori costi per le aziende e i lavoratori. 

(2) Per le aziende multilocalizzate la verifica di cui al comma 1 è svolta dall'ente bilaterale nazionale del 
turismo, al quale è affidato anche il compito di monitoraggio. 

Articolo 4 

(1) L'impegno formativo dell'apprendista è graduato in relazione al livello di inquadramento, con le seguenti 
modalità:  

- 120 ore medie annue per i livelli secondo e terzo; 

- 100 ore medie annue per i livelli quarto, quinto e sesto super; 

-   80 ore medie annue per il livello sesto. 

(2) Per i rapporti di apprendistato stagionale e per i rapporti di apprendistato la cui durata non coincide con 
l'anno intero, l'impegno formativo annuo di cui ai commi precedenti si determina riproporzionando il monte 
ore annuo in base alla effettiva durata di ogni singolo rapporto di lavoro. 

(3) Qualora l’impresa si avvalga dell’ente bilaterale per la verifica del piano formativo individuale, l’impegno 
formativo di cui ai commi precedenti è ridotto di un quarto, previo accertamento della sussistenza delle 
condizioni previste dall’articolo 1, comma 3, del presente regolamento. 

(4) Per i territori in cui non sia operativo l’ente bilaterale o la commissione paritetica, la riduzione di cui al 
comma precedente è comunque applicabile in relazione agli apprendisti coinvolti in un percorso formativo 
corrispondente alle mansioni da svolgere (università, scuola secondaria di secondo grado, istituto 
professionale, attinenti al turismo). 

Articolo 5 

(1) Gli articoli seguenti identificano, per ciascun comparto, i profili formativi dell'apprendistato 
professionalizzante, definiti ai sensi dell'articolo 49, comma 5 ter, del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276. Nel caso la singola azienda intenda avviare percorsi formativi per profili non previsti dalla parte 
speciale della presente intesa potrà ottenere apposita autorizzazione dell’ente bilaterale competente. L’ente 
bilaterale del Turismo competente per territorio invia ogni sei mesi i nuovi profili formativi all’EBNT per la loro 
eventuale formalizzazione nella contrattazione collettiva del settore. 



 

 

(2) Ai fini della validazione dei percorsi formativi e della relativa certificazione nel libretto formativo del 
cittadino di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, l’EBNT potrà stipulare apposita 
convenzione con l’ISFOL.  

(3) Per tutto quanto non è previsto nel presente regolamento si applicano le norme del CCNL Turismo 27 
luglio 2007. 

(4) Le diposizioni contenute nel presente regolamento si applicano a partire dal 1° gennaio 2010 e, in  quanto 
applicabili, si rivolgono anche agli apprendisti assunti prima della data di stipula del presente accordo. 

Articolo 6 

(1) Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente regolamento, con riferimento alle aziende 
alberghiere, ai porti e agli approdi turistici (articolo 1, comma 1, punti I e VII CCNL Turismo 19 luglio 2003), 
ai complessi turistico ricettivi dell’aria aperta (articolo 1, comma 1, punto II CCNL Turismo 19 luglio 2003) e 
ai rifugi alpini (articolo 1, comma 1, punto VIII CCNL Turismo 19 luglio 2003), in attesa di definire i profili 
formativi, fermo restando quanto previsto dal presente regolamento, con particolare riferimento alla durata 
della formazione, sono confermate le indicazioni recate dall’Accordo di rinnovo del CCNL Turismo 27 luglio 
2007, per le quali l’esplicitazione del percorso formativo potrà avvenire anche mediante rinvio ai profili di 
seguito elencati, così come delineati dal gruppo di esperti designati dal Ministero del Lavoro, dal Ministero 
dell’Istruzione Università e Ricerca, dalle Regioni e dalle Parti Sociali, con il supporto tecnico dell’Isfol. 

 

 
 
 
  



 

 

Profili formativi Isfol 

intrattenimento e 

wellness

�

�

�

�

promozione e 

commercializzazione

servizi generali

addetto sala e piani

addetto ai piani

addetto front e back 

office

ricevimento e piani

operaio qualificato, operaio specializzato, 

giardiniere, addetto al garage, …

addetto 

all'animazione

animatore, istruttore sportivo, accompagnatore 

gruppi, operatore parchi a tema …

addetto a servizi di 

spiaggia e portuali

assistente bagnanti, inserviente di stabilimento, 

sommozzatore, ormeggiatore, …

addetto ai servizi alla 

persona
addetto fangoterapia, estetista, parrucchiere, ...

maitre, chef de rang, commis di sala, ...

programmatore di viaggi, promotore 

commerciale, promotore turistico locale, …

addetto al front office
addetto ai servizi di prenotazione, addetto alla 

biglietteria, …

addetto al 

ricevimento
portiere, segretario di ricevimento, assistente …

contabile, economo, magazziniere, …

addetto alla 

organizzazione

addetto al back office

addetto alla 

manutenzione

SETTORE PROFILO TIPO QUALIFICHE (elenco esemplificativo)AREA DI ATTIVITA'

governante, cameriera ai piani, …

turismo

addetto alla 

produzione

addetto al banco

addetto alla sala

cameriera sala e piani

alimenti e bevande

segretario ricevimento, amministrazione e cassa

cuoco, commis di cucina, pizzaiolo, …

barman, barista, banconiere, …

 
 



 

 

scheda formativa 

 
informazioni personali 
nome e cognome     |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
   |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
luogo di nascita       |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|     data di nascita |__|__| / |__|__| / |__|__| 
indirizzo    |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
città |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|   provincia |__|__| 
istruzione e formazione 
� istituto professionale  � scuola secondaria di 2° � università 

informazioni sull’azienda 
denominazione sociale     |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
   |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
indirizzo    |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
città |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|   provincia |__|__| 
referente per la formazione   |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
   |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
informazioni sul contratto di apprendistato 
� art. 48 d. lgs. 276 / 2003 
(istruzione e formazione) 

� art. 49 d. lgs. 276 / 2003  
(professionalizzante) 

� art. 50 d. lgs. 276 / 2003 
(alta formazione) 

profilo professionale    |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
   |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

durata del rapporto inquadramento formazione 
|__|__| mesi livello |__|__| |__|__| ore medie annue 

inizio rapporto |__|__| / |__|__| / |__|__| fine rapporto |__|__| / |__|__| / |__|__| 
dichiarazione del datore di lavoro 
Si attesta che la formazione prevista dal CCNL Turismo si è svolta in sede 
aziendale, in conformità con quanto previsto dal CCNL stesso e dall’articolo 
49, comma 5 ter, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 

data |__|__| / |__|__| / |__|__|                                         (timbro e firma) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 
 
Articolo 49. Apprendistato professionalizzante. 
 
Comma 5-ter. In caso di formazione esclusivamente aziendale non opera quanto previsto dal comma 5. In 
questa ipotesi i profili formativi dell'apprendistato professionalizzante sono rimessi integralmente ai contratti 
collettivi di lavoro stipulati a livello nazionale, territoriale o aziendale da associazioni dei datori e prestatori di 
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ovvero agli enti bilaterali. I contratti 
collettivi e gli enti bilaterali definiscono la nozione di formazione aziendale e determinano, per ciascun profilo 
formativo, la durata e le modalità di erogazione della formazione, le modalità di riconoscimento della qualifica 
professionale ai fini contrattuali e la registrazione nel libretto formativo, 


